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I. L’amore liquido

Il matrimonio, «cristallizzato» dall’istituzione civile e religiosa, è sottoposto a un crescente e veloce processo di liquidazione: il vincolo matrimoniale si scioglie in «amore liquido», le relazioni amorose appaiono fragili e incerte.

Lo stato liquido in cui si trova l’odierna relazione amorosa solleva divergenti diagnosi e opposte terapie. C’è chi, rimpiangendo la stabilità del passato, invoca il ripristino di istituzioni forti, che impediscano l’ulteriore disciogliersi delle relazioni amorose. Al contrario, c’è chi ritiene che l’instabilità crescente sia l’esito dell’inarrestabile evoluzione della relazione amorosa.

In alternativa a queste due posizioni, si dovrebbe immaginare una solidità della relazione amorosa che non le sia imposta dall’esterno, ma scaturisca dall’interno. Tale sembra essere l’affascinante prospettiva dell’amore cristiano, amore sino alla fine.

II. L’amore di Cristo

L’amore cristiano, prima che l’amore dei cristiani, l’amore cioè che circola tra i cristiani e con cui essi amano, è l’amore di Gesù, il Cristo.

Il racconto vivente dell’amore di Gesù è indelebilmente impresso nel memoriale dell’eucaristia. L’eloquente ripresentazione eucaristica dell’amore di Cristo permette di coglierne l’anima: l’amore cristiano è dono della vita «sino alla fine», dono totale, fedele, indissolubile e fecondo.

Il dinamismo celebrato nell’eucaristia insegna che il dono della vita non comincia quando la si offre, ma quando la si riceve. Ne deriva che l’amore cristiano può essere vissuto e donato nella misura in cui è ricevuto da Cristo.

III. L’amore cristiano degli sposi

La condizione essenziale dell’amore cristiano, quella cioè di essere anzitutto ricevuto da Cristo, distingue l’amore matrimoniale dei cristiani. L’importanza decisiva dell’amore di Cristo nella relazione amorosa, a lungo assopita nei due millenni di cristianesimo, è stata recentemente riscoperta e va mostrando la sua vivacità ai vari livelli della vita ecclesiale. Uno dei frutti più recenti è costituito dal rinnovato rito del sacramento del matrimonio, che pone l’accento sulla concezione cristiana dell’amore, in quanto dono della vita per l’altro/a reso possibile da Cristo.

IV. Amore umano e amore cristiano

L’amore donato all’uomo e alla donna da Cristo non è un generico amore e nemmeno coincide con il migliore degli amori umanamente immaginabile. Dall’amore familiare umanamente inteso, l’amore cristiano può anzi risultare quanto mai diverso. 
La radice ultima, da cui scaturisce e a cui continuamente si alimenta la comunione della coppia e della famiglia cristiana, non sta dunque nell’amore dell’uomo verso la donna e viceversa, e neppure nell’amore reciproco tra genitori e figli: sta nel dono dello Spirito.

V. La storia dell’amore

L’alta qualità del matrimonio cristiano viene non di rado prospettata come l’«ideale» da raggiungere. Piuttosto che d’ideale, concetto che troppo facilmente evoca una cima tra le nuvole, sarebbe preferibile parlare di «itinerario graduale» o immaginare una «rotta di navigazione».

Il concetto di itinerario graduale o l’immagine della rotta di navigazione invitano a considerare come la trasformazione dell’amore umano in amore cristiano non avvenga in modo improvviso o magico, magari nel momento della celebrazione rituale del sacramento del matrimonio, ma lungo il corso di una storia.

Nel tracciare un possibile iter graduale della relazione amorosa verso il sacramento del matrimonio sarà importante apprezzare, oltre che la direzione indicata dalla meta, i singoli passi compiuti dalla coppia. L’arte pastorale consisterà nello stabilire e stabilizzare la relazione tra lo Spirito di Cristo e la vita di coppia che chiede di sposarsi in Chiesa, favorendo il contatto vivo dei due con la Parola, i sacramenti e la vita della comunità cristiana.

